
Premessa 
 
 
L’attività di controllo del Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente è stata indirizzata in 
maniera specifica sul settore della concia della pelle, in considerazione dell’elevato impatto 
ambientale  che essa produce. 
E’ stato preso in esame un campione di siti qualitativamente omogeneo, distribuiti sui principali 
poli industriali presenti nel Paese, concentrati in Solofra (AV), Santa Croce sull’Arno (PI) e Valle 
del Chiampo (VI). 
Per ciascun impianto sono stati acquisiti i dati relativi alla produzione di rifiuti, ai consumi di 
acqua e di energia elettrica per definire il grado di efficienza ecologica esistente su un orizzonte 
temporale di riferimento. 
 
La campagna operativa vuole sensibilizzare gli attori del settore verso una politica aziendale che 
consideri, sempre con maggiore evidenza, il fatto che l’ambiente costituisce una risorsa e non un 
limite allo sviluppo economico e sociale. 
A tale proposito sono stati rilevati segnali qualificati e qualificanti sulla presenza di un 
management “moderno” che con efficacia ed equilibrio ha saputo investire in tecnologie 
adeguate, che hanno consentito una significativa riduzione della pressione ambientale dei 
processi produttivi. 
Nello stesso contesto si è dovuto prendere atto dell’esistenza di aree  circoscritte dove minore è la 
sensibilità verso l’ambiente, e più in generale verso il rispetto della legalità. 
Su queste sacche l’azione di controllo sarà sistematica e permanente e, in aderenza alle linee 
guida del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, verrà affiancata da interventi di 
formazione e di informazione.  
 
L’ elaborazione analitica dei dati acquisiti è preceduta da una nota informativa che sintetizza gli 
aspetti e le fasi salienti che compongono il ciclo di lavorazione delle pelli. 
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